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Gli orrori dell' Orfanotrofio Cristoforo Colombo 


Un covo di stupratori e di assassirii — Le prime voci — Le nostre indagini — Come perve- 
i nimmo a scuoprire la verità — L’ intervento del Juiz dos Menores e della 
L’ inchiesta — Le dichiarazioni dei testimoni — Il numero delle vittime è 

— All’ Orfanotrofio — Quel che urge fare. 


Conforme abbiamo annunziato |in premio a chi ci avesse riferito 
nell'ultimo numero del nostrojqualcosa di certo su quel triste 
giornale, uscito appena ieri, con|fatto, ma, visto poi che nessuno 
otto giorni di ritardo per non|parlava, che non si veniva a capo 
pregiudicare l’ inchiesta aperta|di nulla, sospendemmo la cam- 


dalla polizia in segreto di giu- 
stizia, il caso Idalina non è più 
un mistero. 

La povera bambina fu stuprata 
ed uccisa, come fu stuprata ed 
uccisa, nell’ Orfanotrofio Cristo- 
foro Colombo un’ altra orfanella 
quattordicenne, di nome Giusep- 
pina. 

Avremmo voluto conservare più 
a lungo il silenzio; ma la prover- 
biale indolenza ‘della polizia, gli 
inconprensibili temporeggiamenti 
del dott. Pinheiro Prado incari- 
cato dell’ inchiesta, ed in ultimo 
il fatto che quasi tutto S. Paulo 
è ormai a conoscenza del fatto, 
ci hanno determinato a rompere 
quel silenzio, che poteva sem- 
brare colpevole, ed a rilevare 
tutto quanto sappiamo, tanto più 


che, dopo le visite fatte ieri ed| America Ferraresi, al N. 150 
avant’ieri dalla polizia all’ Orfa-|dell'Av. Rangel Pestana, che a- 
notrofio Cristoforo Colombo, sa-jveva fatto delle. preziose. rivela» 
rebbe ingenuità supporre che ‘ilzioni sul ‘caso dell’Idalina, e che 
preti non abbiano tutto subodo-|dichiarava esser disposta a par- 
rato e che 1° inchiesta, fatta ‘injlare. 

segreto di... Pulcinella, possa es-{ Fummo allora a intervistarla, 
@ in presenza a noi, ai sigg. 
Aiello Paciullo, Angelina Pa- 
ciullo, Amelia Moreira, ed ai 
reporters dell’ Estado, e del [Com- 
mercio, dichiarò quanto segue: 


sere in qualche modo pregiudi- 
cata. ° 


Sulla scomparsa della Idalina 


Non appena, or sono due an- 
ni all’ incirca, avemmo sentore 
che una bambina, a nome Ida- 
lina, internata nell’Orfanotrofio 
Cristoforo Colombo. era scompar- 
sa, e che la Direzione di quello 
si era affrettata a giustificarsi 
con tutto quel cumulo di men- 
zogne comunicate al sig. Stama- 
to, tutore della bambina, ed alla 
stampa, intuimmo immediatamen- 
te che si trattava di un caso ine» 
splicabile, misterioso, e fondam- 
mo l'ipotesi che 1’ Idalina do- 
veva essere stata assassinata per 
occultare un altro delitto, uno 
stupro. Colle informazioni serti. 
polosamente attinte in varie parti, 
potemmo smentire, una ad una, 
le assersioni di quei santi padri, 
dimostrare a luce meridiana che 
la Idalina non era stata rapita 
da nessuna donna, che non aveva 
ricevuta nessuna eredità da quel 
povero diavolo di Antonio Gri- 
sostomo che muore di fame in 
Bebedouro, che quel tale Vin- 
cenzo Delfini che l’ avrebbe te- 
nuta in ostaggio in S. Joîo d'A- 
riranha non è mai esistito, che 
l’Alferez Gallinha non era mai 
andato ‘con venti soldati a ten- 
tare di liberarla, e che tutti que- 
sti personaggi, in parte fantastici, 
in parte ignari di tutto, erano 
stati tirati in ballo dai preti del- 
l’Orfanatrofio per far loro rap- 
presentare una scena delle più 
inverosimili e romanzesche. Ri- 
dotta al silenzio la direzione di 
quell’Orfimotrofio, continuammo 
per un pezzo a sostenere che la 
Idalina era stata stuprata ed uo- 
cisa, offrimmo pure del denaro 


LA 


nel cuore il sospetto oltremodo 


era stata assassinata. 


informarvi di ciò é un ragazzo, 



























» creatura. Era una bella giova- 


ragazzo non abitava piu là, ma 


lina. Quella raschiatura che ve- 
di in forma di croce sulla pa- 
rete, ce la feci io per ricor- 
darmi della sepoltura. » 


noi — che la Idalina sia stata ve- 
ramente uccisa, couforme le rac- 
contò la Carolina ? 


S. PAOLO «Brasile» 50 Ottobre 1910 
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«e tentò fuggire; che padre Fau-|di altre donne misteriose, o pseu- 
« stino, vistala da una finestra.|do madri che furono E ritirarle. 
«la inseguì, la riprese, la ricon-| Al momento in cui scriviamo 
« dusse dentro e li, in presenza|(venerdì sera) un’altra investiga- 
«a padre Cappelli, l’uccise con|zione avra luogo nella riparti- 
«un colpo di bastone, odi pala, zione maschile dell’ Orfanotrofio 
sulla testa; che, quindi fu na-|(all'Ypiranga) ove deve trovarsi 
scosta sotto il letto, e di notte|sepolta la Idalina. 

tacitamente sepolta nel foot-baZl.| Dovrà aver luogo pure un con- 

Udite queste dichiarazioni di|fronto fra l’America Feraresi e 
una straordinaria importanza, sol- la donna di servizio Carolina in- 
lecitammo immediatamente l’in-|ternata nell’Orfanotrofio. 
tervento del Juiz dos Menores per Noì insistiamo anzi tutto sulla 
far luce su questi raccapriccianti | necessità di sottoporre a una vi- 
delitti, e questo funzionario passò |sita medica tutti gli alunni, e 
denunzia al capo di polizia. specialmente gli orfani, delle due 

Trattandosi di casi di una gra-|ripartizioni dell’Orfanotrofio : la 
vità eccezionale, prevedevamo che|maschile e la femminile. . 
la polizia non avrebbe tardato un| Ci consta che là dentro, in 
istante ad agire, ma ogni previsio- quegli antri di erotismo e di de- 
nesu questo proposita fu errata. Il{linquenza, se ne sono stuprate 
dott. Pinheiro Prado, incaricato [delle creature! IN 
dell'inchiesta temporeggiò tutto il] Ci consta che un tal Giorgio 
tempo possibile, e solo dopo tre Lucchesi (suonator di flauto) an- 
giorni si decise a chiamare 1° A-|cora - internato, fa stuprato da 
merica Ferraresi, alle 9 di sera, in|padre Ernesto. i 
polizia per sapere su ambedue i Ci consta che un'altro giova 
casi surriferiti. netto, ora libero e dimorante nel 

In altro ambiente, in tutt'altro | Braz, in rua Domingo Paiva, fu 
paese, 1° Orfanotrofio Cristoforo|stuprato da padre Geronymo dos 
Colombo, sarebbe stato imme-|Santos. : 
diatameute preso d'assalto, si sa-| Ci consta che uno di quelli 
rebbe proceduto temporaneamen-|che più si distingue in queste 
te all’ isolamento delle monache|oscenità è il padre Giovanni Cap- 
dai preti, dei preti dai ragazzi,|pelli. tn 
alla visita medica e all’ inter-| Ci consta, infine, che le vitti- 
rogatorio di questi, per non la-|me di quei sibariti assassini, s0- 
sciar tempo ai colpevoli d’inten-|no più numerose di quel che non 
dersi su un piano comune di di-|si creda, 
fesa. L'autorità sembra voglia cer- 

Quì, invece, bisogna contentarsi|car le prove di fuora. i 
di questi simulacri d’inchieste che] N© signori: è la dentro, uni- 
finiscono sempre col seppellire|camente là dentro, che si posso- 
nella tomba ciò che dovrebbe e-|no scuoprire le prove materiali 
mergere alla viva luce del sole!{di un cumulo raccapricciante di 

Quantunque non abbiamo po-|delitti. - 
tuto assistere all’interrogatorio] Si agisca dunque con la mas- 
dell’ America Ferrari, sappiamo|sima fretta, senza reticenze e sen- 
però che essa ha riconfermato|za paure. —— 
nella sua deposizione in polizia| Altrimenti, noi accuseremo tut- 
tutto quanto aveva rivelato fuora|ti coloro che terranno di mano 
e che, soltanto all’ultimo momen-|a quella caterva di delinquenti. 
to, sotto le pressioni del proprio 
padre, ha modificato un poco la 
circostanza di aver veduto il ca- 
davere della Giuseppina. 

Il ragazzino Domenico Egidio, 
al contrario, sembre sia stato ob- 
bligato dai propri genitori a non 
dit nulla, dopo vhe urdis et ordis 

li hanno permesso dit tutto, co- 
= possono farne fede i testimoni direttive Fi pr tcd 
che hanno raccolte le sue dichia-|di genre RARA anche pet voi gente pratica 
ragioni sull’ assassinio della Ida-|® Gall dunque dire se malgrado questa de- 
lina, completamente identiche a|plorevole massima le galline continuano a 
quelle dell’ America Ferrari. 


far uova, che su per giù, salvo la categoria 
degli cy hr pn reggio» si cp 
iano ® si lasciano ven! è, per 
Le prime ricerche ann A fatto che quando occorre l' uovo lo 
È x si lascia sotto la covatrice. 

Giovedì, nelle ore del pome-|" in questa previsione si racchiude tutto l'a- 

riggio, il dott. Pinheiro e Prado, more dell'umanità per l'avvenire. sii da 

te È uesta an ande Di 

accompagnato dal suo scrivano, l'esistenza © dell'anarchismo come protesta 

si recò in Automobile all’ Orfa- contro tutte le anormalità sociali , come af- 

notrofio di Villa Prudente de pieni posa iene i! 

Moraes. Non sappiamo precisa-] Oggi l'uomo normale, l’anarchico, rinuncia 

mente quale esito abbia. avuto| i pacero per fer nascera un divi. 

quella investigazione, ma possia-| altrui, contro i mistificatori, contro gli oppres- 

mo fin d’ora assicurare, come eorid la. vita echi agri Sa oggi 

È IR schiava Oppo e e 

prima conferma della veridicità|degna di un uomo sano di mente e di corpo 
del racconto della America, che 
riuscì a rintracciare i due ritratti 
della Idalina e della Giuseppina 
presso la monaca Sor Marietta, 
ed a scuoprire che una tal Giu- 
seppina, anzi due Giuseppine, fu- 
rono internate nell’ Orfanotrofio, 

conforme consta dal registro, ma 

che nessuna di esse vi esiste più. 

« Mi si diceva che la bambina| Vedremo ora a chi furono con- 

« piangeva sempre; che un giorno [segnate e se non sarà il caso di 

« congegnì uscir fuora del recinto |trovarei nuovamente in presenza 





polizia — 
più grande 









































<« verando dei mobili in una sala 
«da pranzo, sorpresi la madre 
« superiora in una conversazione 
« misteriosa con padre Faustino. 
« Mi posi in ascelto, ed udii che 
« padre Faustino ‘raccontava alla 
«monaca di avére abusato della 
« Giuseppina e di averla stran- 
« golata nella «latrina». per im- 
« pedirle di gridare. Orrorizzata 
«e -perplessa di quanto avevo 
« udito, corsi alla danheira e vidi 
« infatti la povera (tiuseppina ste- 
«sa sul suolo cementato, avvolta 
« nella sola camicia, già annerita 
«e mostruosamente enfiata nella 
« faccia. Molte altre bambine la 
< videro. 

«I preti e le monache fin- 
« gendo non saperne niente, in- 
« cominciarono a domandare ove 
« fosse la Giuseppina, e saputo 
« che era nella danheira, sparsero 
«la voce che era rimasta affo- 
« gata. 

« Eravamo ansiose di assistere 
« al suo seppellimento, com'è con- 
« suetudiue in ogni caso di morte 
«di ‘una internéta, ma non vi 
« assistemmo né sapemmo come 
« nè quando ebbe luogo. Doman- 
« dato ai preti e alle monache 
« quando sarebbe stata sepolta la 
« Giuseppina, ci risposero: Me 
come, non avete veduto che già 
acemmo l’interro? 

« Nessuna di noi, però, si ac- 
corse di nulla. 

« Cosa curiosa, dopo un poco 
« di tempo, Sor Marietta, portan- 
«domi nella sua alcova ‘mi fece 
« vedere i ritratti delle due bam- 
< bine : l'Idalina e la Giuseppina! 

« Inquanto alla moralità del- 
« l’Istituto, non si può dirne che 
«male. Fra monache e preti vi 
« sono intimità sospettose, e que- 
« sti ultimi si permettono anche 
<a vista di tutti, ginochi molto 
< illeciti colle ragazze: le fanno 
« ballare, le buttano per aria, se 
« le mettono a cavalcioni sul col 
« lo, insomma, per farla corta, 
«me ne venni orrorizzata. 

« Là dentro c'è anche nna di 
«quelle monache che partirono 
« incinte per l’Italia, subito dopo 
« alla scomparsa della Idalina, e 
«che se ne è ritornata con un 
« bel <filhinho», il quale trovasi 
« pure internato ». 

Volendo raccogliere ancora del- 
le testimonianze, facemmo com- 
parire in casa del sig. Paciullo 
anche il ragazzino Domenico E- 
gidio, figlio di Raffaele, nego- 
ziante nella rua Carneiro Leio, 
n. 45 ed anch'esso, in presenza 
ai sigg. Aiello Paciullo, Leonil- 
da Paciullo, e Raffael Peluso, 
narrò quanto appresso. 

« Fui per vario tempo alunno 
« nell’Orfanotrofio, ma dopo il 
« caso dell’Idalina. Fu là dentro 
«che appresi dai miei compagni 
«come la bambina, disonorata 
« prima, fu uccisa da padre Fan- 
« stino. 






























pagna iniziata, seppellendo vivo 
logico e fondate che la Idalina 


Passarono circa 15 mesi. 

Un giorno, or non è molto, 
si presenta alla nostra redazione 
un amico e ci dice: «l’ Idalina 
fa stuprata ed uccisa. Chi può 


certo Domenico Egidio, che fu 
internato nell’Orfanotrofio e che 
ora risiede, presso la sua famiglia 
all’Av. Rangel Pestana, vicino 
al comp. Aiello Paciullo. Im- 
mediatamente ci recammo sul 
luogo, incaricando il Paciullo di 
fare delle investigazioni, e dopo 
qualche giorno sapemmo che quel 


che in cambio vi era una certa 


« Fui internata nell’Orfanotro- 
< fio Crìstoforo Colombo poste- 
« riormente alla scomparsa della 
« ITdalina. Là dentro v'era una 
« donna di servizio, che adesso 
« deve farsi monaca, certa Caro- 
« lina Ferraresi, colla quale dor- 
« mivo nel medesimo quarto. Esi- 
« steva fra noi molta intimità, que- 
« sta donna mi confidò, un giorno, 
« non esser vero che la Idalina fos- 
« 8e stata rapita, poichè ella sape- 
« va essere stata stuprata da padre 
« Stefani ed uccisa da padre Fau- 
« stino, avendo tentato la bam- 
« bina fuggire. Un giotno, pas- 
« seggiando assieme nel foot-bal! 
« dell’ Orfanotrofio all’ Ypiranga, 
« questa stessa Carolina m’indicò 
«un punto del suolo in prossi- 
« mità della parete, e mi disse: 


< Qui sotto sta sepolta l’Ida- 





L'avvenire 


E' meglio un uovo oggi che un ne 
domani. Cosi dice la gente che ui able 
pratica, e che filosoficamente deride gli uo» 
mini che non soltanto lottano per un miglior 
presente, ma anche per un paiglce avvenite, 

Ebbene, o uomini praticissimi, mangiato 
pur l'uovo, ma non vi sia discaro riconoscere 
che se questa massima egolstica dovesso te- 
rametite essere la norma della saggezza della 


E lei crede — domandammo 


« Ho molte ragioni per cre- 
« derlo — riprese la fanciulla A- 
« merica. Ne ho vedute delle co- 
« se orribili là dentro! E posso 
« assicurarvi che la Idalina non 
«è la sola. Nella ripartizione 
« femminile di Villa Prudente 
«de Moraes, ov'io mi trovavo, 
« fu disonorata ed uccisa un’altra 


che sia migliore e più felice di lui. 

I ricchi cercano di lasciare più fortuna che 
possono ai loro rampolli, gli anarchici, cioé 
tutti gli esseri normali che vedono in tutti 
gli uomini dei loro simili, impi o la loro 
vita perchè, nel lavoro e nella libertà, l'uma- 
nità nuova trovi tutto quel bene che la gente 
pratica s'illude di godere sui dolori dei più, o 
sulla feroce indifferenza di saziarsi selvaggia- 
mente di germogli, che se non avessero vio- 
lentata È natura, avrebbero dato loro del 


« vanetta di 14 anni. Si chia 
«mava Giuseppina, Un giorno, 
« mentre, non veduta, stavo spal. 


buoni frutti). 
ui ANNA DR Giata, 
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tito il pensiero collettivo. Ma a qual 
prezzo tremendo! L’nomo moderno può 
negare la favola di Dio e di tutte le 
religioni, senz’arrischiare il rogo, e que- 
sto passo è immenso per l’umanità, ma 
il tributo che paga per questo sno pro- 
gresso gronda dolori di sangue su tutto 
il mondo incivilito. 
La graude città ha creato 


Quel cialtrone di Fervi 


I suoi mezzi seonei di auto-reclame 


esodo 


Un curioso incidente giornalistico ha 
avuto luogo in questi giorni a propo- 
sito di quel farabuttone affamato di po- 
polarità che si chiama Enrico Ferri. 

Questo demagogo, per far risaltare 
in Italia i successi delle sue conferen- 
ze e dell'opera sua d’italianone nella 
repubblica Argentina, visto che nes- 
suno se ne occupava, incominciò a 
mandare dei telegrammi-soffietti al 
Corriere della Sera, firmandoli col nome 
di Guglielmo Emanuel, corrispondente 
di quer giornale. 

ltimamente, però, alcune copie di 
quel giornale giunsero in Buenos Ay- 
res, suscitando, i più pepati commenti, 
e un quotidiano di quella capitale, il 
Giornale d’Italia, rilevé come quei te- 
legrammi apologetici di Enrico Ferri 
rispondevano tutt'altro che a verità. 

Il corrispondente del Corriere della 
Sera, presa nozione del fatto, si affret- 
tò a pubblicare la seguente dichiara- 
zione, manifestando la propria indi- 
gnazione contro il megalomane Ferri 
per essersi servito del suo nome a scopo 
di auto-réclame. 

Ecco la dichiarazione : 

Buenos Ayres, 10 ottobre 1910. 

Signor Direttore del 

Giornale d’Italia, 

Ella intitola «rettifica necessaria » 
un trafiletto pubblicato stamani dal suo 
giornale e pieno di meraviglia perchè 
al « Corriere della Sera» le cui infor- 
mazioni ella sempre trovò «serene e 
spassionate », sono stati inviati da Bue- 
nos Ayres alcuni telegrammi nei quali, 
ella dice, « risulta più evidente l’inten- 
to di far la «réclame» all’on. Ferri 
che.quello di render conto con preci- 
sione dell’opera sua nell’Argentina ». 

Mi consenta di fornirle subito la re- 
tifica veramente « necessaria ». Sebbe- 
ne io appaia come l'autore di quegli 
apologetici dispacci non li ho mai in- 

ti al giornale che rappresento. Co- 
sicchè a; li lessi (con una mera- 
viglia che non fu certo minore della 
sua) mi affrettai a far noto al « Cor- 
riere della Sera » che qualche malcon- 
sigla aveva sorpreso la buona fede 
della redazione telegrafando e facendo 
apparire come miei, sull'opera dell'on. 

erri in Argentina, dei giudizi che io 
non condivido. 

Nen voglio qualificare colle parole 
che meriterebbe questo episodio scon- 
fortante, il quale più che una rettifica, 
mi sembra richiedere un’inchiesta. Ag- 
giungerò soltanto che di fronte a siì- 
mili scorretti metodi di « réclame », 
ho preso le disposizioni necessarie per 
chè l’autore delle falsificazioni non rie- 
sca 8 ripetere il suo triste giuoco. 

Con molta cordialità, 

il Suo 
Guglielmo Emanuel. 

L'inchiesta a noi sembra più che 
superflua. Chi, se non il Ferri, poteva 
avere interesse di far réclame a sè stesso 
in Italia con dei telegrammi falsi in- 
viati al Corriere della Sera? Chi, se 
non il. Ferri, poteva sentire la neces- 
sità di spendere centinaia «di pesos» in 
notizie che riguardavano unicamente 
lui % Chì, se non Ferri, infine, poteva 
travisare la verità e trasformare i fia- 
schi in successi coi mezzi subdoli che 
gli vengono ora rimproverati ? 

. Naturalmente, se fosse stato un cor- 
ge Spi autentico di qualche gior- 

e, avrebbe trasmesso in Italia le 
notizie dei suoi successi, ma anche dei 
suoi capitomboli; avrebbe detto delle so» 
nore fischiate che lo costrinsero a fug- 
gire dall’Odcon e dei quattrini gettatigli 
ai piedi dal pubblico la sera della sua 
conferenza. 

Non havvi alcun dubbio, dunque, 
che tutto quell'armeggio indecoroso di 
false notizie, è stato fatto dal Ferri 
medesimo, e che solo un pagliaccio della 
sua risma poteva arrivare a tanto col. 
mo d'audacia. 


La condannata dell'avvenire 


Londra, Nuova York, Parigi, alveari 
immensi dell'umanità, prodigiosi centri 
di tutte le attività basate sull’egoismo 
feroce, sui contrasti stridenti della ric- 
chezza e della povertà, dall’ozio pazzo 
sfarzoso al lavoro maledetto e vilipeso, 
capitali superbe, città gigantesche di 
tutto il mondo qual destino vi è riser- 
bato nei secoli avvenire? 

Come nasceste o immense città d’or- 
goglio e d’avvilimento, dove il fasto si 
aderge sull’immane abisso del dolore e 
del delitto, sulla suprema autorità del 
Poro sulla miseria infinita della gente 
operosa ? 

La civiltà è forse la più raccapricciante 
delle decadenze umane? 

Nel miscuglio delle genti s'è ingigan- 


La macchina d’acciaio. 


Un acuto fischio di sirena fende l’a- 
ria, cento e cento bocche ‘di fuoco da 
tutti i quartieri della grande città ri- 
petono il lacerante grido. E’ giorno? è 
notte? fa caldo o cade la neve? Le 
macchine non si curano del buio né 
della luce, del sole cocente né del gelo. 
Chiamano i suoi ausiliari spietatamente. 
L’essere gigantesco che si ciba d’acqua 
e di fuoco non ha che una morale: il 
suo appetito vorace. Gli manca l’acqua, 
scoppia come una micidiale artiglieria; 
gli manca il fuoco, si ferma, non rico- 
nosce né leggi di governi, né teme vio- 
lenze di carabinieri né sentenze di giu- 
dici: la macchina d’acciaio vuol divorare 
nella pienezza del proprio appetito; s'è 
mal nutrita lavora poco, se i suoi ser- 
vitori trascurano di ripulirla li punisce 
dilaniandoli, uccidendoli. 

E questo mostro per derisione si chia- 
ma l’ausiliare dell’uomo. Mai più scelle- 
rata bestemmia è stata pronunciata con 
tanta sanguinante derisione, 

La macchina a servizio del capitale 
ha fatto dei milionari, ma 8°è vendicata 
creando 1 immondezzaio sociale — la 
città proletaria, la città delle macchine 
umane, ° 

Sette milioni di esseri umani vivono 
in Londra, accatastati come merce nella 
stiva di un piroscafo. Il Portogallo sa- 
rebbe piccolo per offrire a tutta questa 
popolazione mezzi di vita. 

Si pensa con orrore come tutti questi 
esseri si siano potuti adattare a vivere 
in una sola città. 

La macchina d’acciaio ha creata la 
grande industria e questa ha ucciso 











Il deista presta ingenuamente all' inconosci- 
bile le nostre concezioni e il nostro procedere 
umano, Egli è la vittima e lo schiavo d'un ra- 
gionamento per analogia, assimilante l'universo 
ad un lavoro di mano d'uomo. Egli calca un 
cappello a cilindro sul mistero dell'origine dei 
mondi e lo chiama: l'intraprenditore é Dio? 

Ma infine, obbietta il deista, l'occhio è stato 
costruito ammirabilmente per vedere, l'orec- 
chio per intendere: dunque un abile operaio, 
un'intelligenza eletta ha presieduto a tuttociò. 

Ma allora spiegateci chi ha presieduto al 
vostro operaio. Diteci di dove è uscito, quando 
é nato, chi l'ha creato, con quali materiali ha 
egli fatto l'occhio e l'orecchia ? 

Un Diocreatore che fa l'universo con niente, 
è cosa ben più complicata dei vostri occhi e 
delle vostre orecchie! 

A occhio nudo sì censtata che il laboratorio 
di fabbricazione dei nostri membri e dei no- 
stri organi è il ventre della madre. L'ateo si 
contenta di questa realtà. La materia, egli dice 
é il creatore, poiché crea. 

Il ragionamento non é complicato, ma 4 so- 
lido, 

Si è detto, del resto, e con ragione, che se 
l'ottico consegnasse uno strumento uguale al- 
l'occhio verrebbe rifiutato. Poiché oltre ai cie- 
chi natì vi sono & milioni i presbiti e i miopì 
senza contare i daltonici o 1 malati della vista. 

Il vostro Dio onnipotente, sorgente di ogni 
perfezione, avrebbe dunque vormmesso delle in- 
tenzionali malefatte senza dubbio per incorag- 
giare il commercio degli occhiali. 

E vicino all'occhio dell'uomo la natura ce 
ne fornisce, specialmente nei molluschi e i pe- 
sci del campioni così difettosi che, veramente, 
farebbero poco onore al vostro architetto. 

E che provesso potrebbe intentargli la lepre 
alla quale egli ha dato degli occhi così mal 
collocati da non poter vedere davanti a sè. 

La materia ha creato il nervo sensibile alla 
luce come altri al suono, all'odore, al gusto ; 
ovvero tuttociò rappresenta un fenomeno mi- 
sterioso o attributi incomprensibili della sua 
attività e della sua natura. 

Se il vostro Dio avesse creato lui l'occhio, 
perché ogni notte avrebbe colpito l'uomo di 
cecità e lo avrebbe messo nell''impossibilità 
di condursi e difendersi ? Perché dopo la com- 
parsa dell'uomo son dovuti passare del secoli 
prima che si scoprisse l'arte di rischiarare le 
tenebre ? 

La natura non si occupa della nostra con- 
venienza. 

La terra incosciente gira e presenta le sue 
facce al sole o all'oscurità senza occuparsi per 
niente se noi abbiamo o no delle candele. 

Che deplorevole strumento la vista umana 
in confronto al microscopio ehe ha messo in 
nostro potere l’ infinitamente piccolo e al te- 
lescopio che ci ha rivelato l’infinitamente 
grande ! 

In realtà noi siamo mezzi ciechi! 

Quale sguardo umano si sarebbe immaginato 
che la goccia d'acqua si trasparente e si lim- 
pida fosse mille volte più abitata delle nostra 
caserme! E che bevendo una sorsata avessimo 
ad ingolare, tutt'un brulichio di milioni di es- 
seri perfettamente viventi ? 

E il telefono che ci trasmette una voce u- 
mana, distante delle centinaia e centinaia di 
chilometrì, non dimostra chiaramente l'imper- 

























l'artigianato basando tutta la «produ- 
zione sulla concorrenza che a sua volta 
ha fatto del produttore 


L'uomo macchina. 


Nella fabbrica l'uomo può ricevere 
tutti i mali dalla macchina. Egli è Vu- 
mile servo di questo mostro d'acciaio. 
Guai a lui se per un attimo solo se lo 
dimentica, guai a lui se nel suo cuore, 
durante l’attività febbrile del giorno, il 
suo affetto di padre o di figlio ha il 
sopravvento sul suo dovere di schiavo. 
I suoi più puri sentimenti lo conducono 
alla fine più straziante, l’insensibilità 
è l’unica sua salvezza, se vuol tornare 
con le ossa sane nel suo tugurio. L’o- 
peraio dev'essere una macchina perfetta, 
intensamente e unicamente intenta a 
servire la sua spietata padrona dai mille 
ingegnosì organi insensibili. Attento 
alle cinghie, attento ai volanti, attento 
agli ingranaggi. Se pensi ai tuoi figli 
senza pane, a qualche caro ammalato, 
guai a te, la tua padrona ti afferra, ti 
stritola a brani a brani ossa e carne, 
s’intinge de tuo sangue, prende la tua 
vita, ed un altro servitore, un’altra mac- 
china di carne come te, prende il tuo 
posto, conquista sulla tua morte il di- 
ritto al pane quotidiano. 

E tutto, o operaio, è meravigliosa- 
mente organizzato perchè anche fuori 
dal lavoro, in tutte le manifestazioni 
della vita, tu sia sempre una macchina. 
Il tuo tugurio è orribile, solo per dor- 
mire ti rassegni a starci. Ma c’è chi 
provvede, Iinanzi alla fabbrica c'è la 
bettola. L’alcool 6un veleno, ma ti fa di- 
menticare nell’orgasmo dell’incoscienza 
che sei un uomo, e bevi per essere uni- 
camente una macchina. Sulla terra soffri, 
ma c’è la chiesa dove consacri il tuo 
stato d’incoscienza, sperando, dopo la 
morte, di essere uomo felice nel cielo. 
Più in li scorgi la caserma dove vi 
sono altre macchine di carne pronte a 
dar la morte agli uomini che non vo- 
gliono essere macchine... 


(Continua) AORATIBIS. 





Nè Dio nè anima 


| (Continuazione — Vadi numero precedente) 





fezione e la rozzezza del nostro orecchio la- 
sciato a sè stesso? 

Credete dunque che un Dio onnipossente e 
dotato di un'intelligenza incomparabile, non 
avrebbe saputo inventare senza star tanto a 
torturarsi il cervello un essere più perfotto 
dell’uomo, questa pretesa meraviglia della crea- 
zione, bucata come una canna da camino alle 
due estremità, con quell' imbuto ch'è la bocca, 
questa storta per distillar gli alimenti che è lo 
stomaco, quell'interminabile serpentino che é 
l'intestino, quell'infetto deposito ch'è il ven- 
tre, quel grottesco rubinetto destinato insieme 
allo scolamento delle acque sudicie e alla ri- 
produzione e quest'altro orificio destinato alla 
vuotatura dell’ individuo !! 

Constatazione che toglie veramente ogni pre- 
stigio alla nostra maestà: l'uomo, come tutti 
gli animali, è una fabbrica di escrementi. E' 
il vostro Dio che ha fatto della seggetta un 
accessorio indispensabile della nostra esistenza. 

immaginare il flagello della fame, imporre 
all'umanità i lavori forzati per soddisfaria, e 
tutto ciò per finire alla seggetta! Che gloriosa 
concezione attribuite alla vostra divinità! 

Dio intraprenditore della vuotatura! Ci avete 
mai pensato ? 

Che dire del sonno, questa letatgia, questa 
mezza morte quotidiana! La macchina umana 
ben presto esaurita é così mal costrutta che 
le abbisogna far festa la metà del suo tempo. 

Proclamereste voi opera d'un costruttore 
perfetto l'orologio o la locomotiva che mar: 
ciassero soltanto di giorno è =’ arrestassero 
stanchi la notte? 

E d'altra parte le malattie continue delle 
piante, delle bestie, delle persone attestano dei 
difetti, deì vizi di costruzione delle imperfe- 
zioni inerenti a ciascun oggetto e a ciascun 
essere che son dovute alla cieca materia. Esse 
sono incompatibili con le idee di coordinazione, 
di regolarità, di perfezione, d' istallazione in- 
telligente che, secondo i deisti, avrebbero pre- 
sieduto alla creazione e all'organizzazione dei 
mondi. Se Dio esistesse, come spiegare che 
non si sia mai mostrato all'uomo P Come giu- 
stificare il suo mutismo e i suoi sutterfugi ? 

Qual interesse potrebbe egli avere a giocar 
così a nascondiglio coll'umanità ? 

Qual motivo importante l'avrebbe costretto 
a lasciar le religioni, ì sovrani ed i popoli as- 
sassinare in suo nome milioni di creature 
sue? 

Dite, perchè lascia egli dei pazzi persuader 
degli sciocchi ch'ei sì mangia vivente nel- 
l’ostia ? 

Quest illustre sconosciuto ha egli un sesso, 
dei fratelli, delle sorelle? Dove abita? Incom- 
bustibile alloggia nel sole? Insensibile al freddo 
ha egli eletto domicilio negli spazi glaciali che 
separano gli astri? Ha egli una forma qual- 
siasi: solida, liquida, gasosa ? S' egli ha una 
forma, ei fa dunque parte della materia come 
noi e non è che uno dei suoi prodotti. Se non 
ha forma, come concepire un'intelligenza a- 
stratta separata da un cervello errante nello 
spazio senz'essere attaccata ad alcun essere ? 

Quando si pretende aver le prove irrefuta- 
bili dell'esistenza d'un personaggio bisogna al- 
meno darne una descrizione che permetta di 


alle ipotesi, ma le realtà esigono la 

























































Se il vostro Dio he creato ia terra, come 





lo le religioni, perché ha egli dato 
alle acque i due corsi del globo e al ghiacciai 
e alla sabbia una gran parte del resto restrin- 
gendo così spiacevolmente la porzione abita- 
bile? 

Vostra moglie partorisce un mostro; questi 
vive. Se trova da accoppiarsi con un essere 


FUORR'GLI ASSASSINI | 


E' il grido che si leva da milioni 
tti, che freme nel mondo. 

uora gli assassini! 

Fuora i vampiri dell'umanità! 
Fuora i preti! 

Essi hanno rovesciato due gloriose 
civiltà; hanno distrutto il peengmini: 
incendiato biblioteche e luoghi ‘saeri 
alla scienza; hanno peraegniinti gli 
ebrei, massacrati Ugonotti ed Albigesi, 
costretti al silenzio o all'esilio gli ere- 
tici di tutte le chiese e di tutte le 
scuole. 

Ora, è il loro turno. Soffrono quel 
che hanno fatto soffrire per venti se- 
coli all'umanità. 

Da tutti î paesi sono espulsi. 

Nessuno li vuole. 

La Francia prima, la Spagna dopo, 
il Portogallo appresso. 

Fuora queste orde malefiche di pa- 
rassiti, di porci, di vagabondi che non 
lavorano, che non producono ! 

Fuora i persecutori del pensiero, i 
mordacchiatori della scienza, gl'idio- 
tizzatori del popolo, gli eterni alleati 
di tutte le tirannie! 

Anche il paese più cattolico del mon- 
do —il Brasile — si scuote. 

Ne ha assai delle sottane, ne ha fin 
troppi dei gesuiti, 

sì prepara a respingere le nere 
legioni di preti onanisti e di monache 
bagascie che vengono dal Portogallo. 

È una reazione benefica, salutare, 
imposta al governc dal paese e dalla 
stampa. 

Non sono più i soliti agitatori che 
strillano ; è "d popolo tutto che vede 
il pericolo imminente e lancia un grido 
d'allarme, 

Non é più solo là stampa anticleri- 


































di 


che la scienza attribuisce alla materia. 

Dal fornaio trovate del pane, dal fornaciaio 
dei mattoni, voi trovate la cosa naturale e 
non vi domandate quale Dio ha creato il primo 
pane o il primo mattone. 

D'altro canto là sotto ai vostri occhi vedete 
la natura feconda produrre col grano la spiga, 
colla ghianda la querce, col seme la pianta o 
l’animale. Perché domandarvi chi ha creato 
la prima pianta e il primo uomo, quando avete 
il fabbricante e l'opera dinanzi a voi! Perché 
rifiutargli arbitrariamente, nel passato il po- 
tere evidente che siete ben costretti di rico- 
noscergli oggi? Si può seriamente negare alla 
materia la facoltà di creare trasformandosi, 
perché qualche milione d'anni fa non siamo 
stati presenti, con un apparecchio cinemato- 
grafico alla mano, per registrare dopo i primi 
raffreddamenti del nostro globo, le sue prime 
evoluzioni ? ; 

Forse l’uomo non conoscerà mai il perché 
la materia esiste, il perché delle sue proprietà 
così diverse, il perché delle sue trasformazioni 
cosi misteriose. 

Ma annegato in quest'oceano di materia che 


neghiamo dunque l'evidenza, perché non la 
comprendiamo ; e non lasciame il terreno vi- 
sibile e solido delle certezze materiali, per met- 
ter alla testa dei mondi un generalissimo di 
fantasia, un'ipotesi vaporosa, copiata sul no- 
stro architetto o sul nostro amministratore, 6 
mille volte più incomprensibile della materia, 

Ma guardiamo dunque questo creatore al- 
l' opera. 

L'universo non esiste ancora. Tutto è silen- 
zio, tenebre, vuoto e nulla. 

ll vostro architetto non ha nemmeno uno 
sgabello per sedersi, una candela per rischia- 
rarsì, un cameriere per servirlo. 


Egli è là acquattato nell'oscurità da milioni] cale ed anarchica che tuona contro la 
di secoli, da sempre. Ha forse dormito? Ma 


gli dei dormono? A che ha pensato nella sua porto Nubhpaica ter cera rst] anche 
immensa solitudine? Ma gli dei pensano ? ° Rroenzii di rei ba Frodi 
Ma ecco il momento solenne. Questo essere benino a 
si sveglia, scuote le sue membra, se ne ha, e - rie efficace di reazione contro 
si mette al lavoro. il nemico che avanza. n È 
Qual movente lo fa agire? Mistero! Ci piace, a questo proposito ripor- 
Quest'operaio sublime, impasta sapientemen- { taro A gpiniono dei più autorevoli gior- 
te il nulla e fabbrica col vuoto chelo circonda | nali di Rio che, fino a poco tempo ia, 
erano clericali fino al midollo dell'osso. 
La Folha do Dia dice che «l'egi- 
stenza di conventi rappresenta di fatti 
un male, massimamente quelli che ri- 
coverano frati oziosi che si sottragono 
al lavoro e ai doveri civili». i 
L'A Republica prorompe in termini 
di fuoco contro la minacciata invasione 
clericale ! 


la terra! 

Bella prova per un debutto, questo globo 
d'un diametro di 3135 leghe, d'un volume di 
mille miliardi chilometri cubi e pesante la ba- 
gattella di sel mila sestilioni di chilogrammi! 
Egli lo lancia attraverso lo spazio a lo con- 
danna a girare in 365 giorni attorno al sole 
con una velocità di 106 mila chilometri all'ora, 
ossia di 29,450 metri al secondo. 

Poi cosa bizzarra, decisione inesplicabile, 
egli accende questo cocomero che, durante del 
milioni d'anni sarà un immenso braciere e uno 
spaventevole caos senza utilità per nessuno. 

Ma di già, da vero Kanghuro, il vostro ar- 
chitetto ha fatto un salto gigantesco ed ha in 
un minuto secondo superato 1 37 milioni di 
leghe che separano la terra dal sole. D'un ge- 
sto egli lo crea. 

Ancora una fornace di sua fabbricazione: 
345.500 leghe di diametro, più d'un milione di 
leghe di circonferenza, 1.390 triglioni di chi- 
lometri cubi, due nonilioni di chilogrammi! 

Vediamo, o delsti, illuminateci, dateci degli 
schiarimenti, indicateci il processo con cui tri- 
turando il nulla si può creare delle masse cosi 
enormi !! 

Gli astri, fornaci o stelle, si contano a mi- 
lioni; ed è precisamente la loro enormità, la 
loro moltitudine, la natura loro inutilità che 
rendono inammissibile l'esistenza del fabbri- 
cante intelligente, dell'organizzatore pensante 
inventato da voll 

Ma non è forse mettere in ridicolo il vostro 
Dio, farne non so che razza di fornaciaio ce- 
leste proposto agl' incendi degli astri, e il proe 
prietar o gerente di spaventevoli masse gasose 
infiammate da lui, per suo personale piacere 
e brucianti da milioni di annif 

E non è farne un vero birichino supporre 


rete. 
+ «Noi non abbiamo te da espellere, 
ma delle sottane. 

« Ora più che mai urge combatterle, 
come mezzo di difesa, ni 

« Da tutte le parti le espulsano. 

«Ed esse vengono qua. Ieri annuns 
ziavano i telegrammi che il papa aveva 
consigliato monache e frati espulsi dal 
Portogallo a dirigersi al Brasile, 

« Della loro dubbia morale ce ne 
fornisce una prova lo stato in cui fue 
rono trovate le monache: incinte le 


verse a questi globi di fuoco? 

A meno d'essere incombustibile, il vostro ar- 
chitetto avrà dovuto metter tra sè e il sole 
una bella distanza poiché questa enorme lan- 
terna lancia delle fiamme fino a trecentomila 
chilometri! (Fiammarion, Astronomia popo- 
lare). 

Ma ecco ch'egli si slancia di nuovo. A dieci 
trilioni di leghe, ei colloca la prima stella 
che è un sole altrettanto incandescente del 
primo. Poi egli ne scagliona di distanza in 
distanza, ne appiccica qua e là, sulla volta dei 
cieli su una distanza di 200 trilioni di leghe 
e poi e poi... Infaticabile accende ancora altri 
riverberi a delle distanze cosi fenomenali che 


che combatte i peccati della carne! 

« Ciò che esse vengono ad aprir qua, 
al Brasile, non sono dei conventi, ma 
dei lupanari, dei bordelli illuminati 
dalla infiammante luce dei ceri, pro- 
fumati dall’innebriante incenso, ador- 
nati dalla misteriosa penombra delle 
vetriate, -risonanti di benedizioni e di 
cantici, ma dove la religione, la reli- 
gione buona e serena di Cristo, non 
potrà mai albergare ! 

« Necessitiamo difenderci da esse, © 
per questo l’idea che si annunzia d’im- 
pedir loro l’entrata, 6 lodevole sotto 
tutti i punti di vista ». È 

E' — come si crede — un fremito di 
ribellione che passa sul Brasile. 

Era tempo. 

Noi abbiamo qua un esercito di mae 
landrini in sottana che cercano tra» 
sformare la repubblic.. in un convento, 
in un luogo di desok:-ione e di morte. 

Agitiamoci, reagiamo, non solo per 
impedire l’entrata ai lerci tabacconi di 


caga nr gettar fuora a calci nel 
Leggete LA BATTAGLIA liceo subb Soli di qua, © Eten, 


Si contano circa sei mila stelle visibili a 
occhio nudo; e gli astronomi valutano a più 
di cento milioni quelle che si posson scoprire 
col telescopi. Un oceano di mondi inutili! 

Sono degli immensi bracieri giranti nello 
spazio. Essì sono composti della stessa mate- 
ria del nostro globo. Negli aereoliti si son tro- 
vate ventidue sostanze che si riscontrano an- 
che nella scorza terrestre: l’ analisi spettrale 
ha dimostrato che il sole, nella sua atmosfera 
incandescente contiene notabilmente, fra gli 
elementi particolari al nostro globo: il ferro, 
il sodio, il calcio, il magnesio, il cromo, il ni- 
kel, il bario, lo zingo, il cobalto, il manganeso, 
l’alluminio, il piombo, il potassio, l’ idrogeno, 
l'ossigeno, l'azoto ed altri. 


(Continua) Dorr. N. Sniox 














LA BATTAGLIA 


S 


CARTA DO RIO 


A imprensa desta capital, tfio prolixza em 
relatar os menores incidentes, Dio tevo pala- 
vras para se referir ao anniversario do as- 
sassinato de Ferrer. 

Independente do seu concurso realisaram-se 
no dia 13 do corr. diversas conferencias em 
que tomaram parte oradores fluentissimos e 
bem orientados. 

O inconveniente que Ihes notei è que nie 
se tivessera apresentado n'um scenario maîs 
vasto que nio 0 salio da Federacio Operaria. 

Supposto que a noticia da commemoragio 
houvesse precedido de alguns dias a sua rea- 
lisagio e que 0 lugar escolhido fosse um dos 
theatros, grande teria sido o proveito para 
a causa e talvez que, na mesma occasizo, se 
recolhesse uma soffrivel somma em esportulas 
cu se creasse algum gremio votado i promo- 
giio-ou fundagio da Escola Moderna. 

Fallar aos proprios consectarios nio é tra- 
balho perdido; é, porém, infinitamente prefe- 
rivel que, de cada vez, se trate. de attrabir 
novos proselytos e adherentes. 

O dia 13, alem de tudo, foi a principio bru- 
moso €, sobre a tarde, abriu em copiosa chu- 
va. Tanto bastou para que todos se recolhes- 
sem a seus lares. 

* . 

Um bom conselho a dar a quem deseja vi- 
ver em socégo è de nio ler jornaes diarios. 

Com effelto, depois de um relancear de ollios 
e tomado conhecimento dos primeiros suc- 
cessos da vespera, sentem-se engulhos e a 
indisposigio nos invade com o peso de uma 
falta irremediavel. — 

A politica; sempre a politica que n&o è mais 

. do que o conchavo, muita vez és escancaras, 
de condemnados interesses e audazes assaltos. 
.. Para o repudio e despreso do systema de 
governo enthronisado nem é preciso discutir 
theorias ou trazer é baila principlos de logi- 
ca. Olha-se para os resultados e dedur-se que 
a ausencia absoluta de escrupulos, a banda- 
Iheira no auge, a vontade despotica de salu- 
frarios campeiam désenfreadas. 


O ultimo attentado contra Mandos denota] 


typicamente o genero de processos emprega- 
‘dos pela casta dominante quando algum obs- 
taculo lhe embarga as. pretengùas. 

Dir-se-hia uma invencio de mentecapto : 
Nesta epoca,.em que fulguram as scintillacdes 
de uma carinhosa fraternidade e de uma fran- 
ca approximagio dos povos, colhe-se de sor- 
presa uma cidade, rompe-se contra ella um 
fogo mortifero, decepam-se impiedosamente 
muitas vidas, arrasam-se edificios, espalha-se 
o terror, qual o espectaculo de uma horda de 


canibaes que de subito irrompesse de uma 


floresta primeva. 

Para requinte e acuidade de martyrio ajun- 
ta-se 0 que o engenho humano recentemente 
descobrio como elemento destructor: a me- 
tralha e a dynamite. 

Nota expressiva: o governo tem o maximo 
înteresso em consummar o horrendo crime e 
nio ha ardis ou artificio de que se nio valba 
para conseguir o seu intento. 

Pergunte-se agora: diante da mortandade 
de um povo. saerificado a instinetos de cupidez 


insaciavol. que importancia e que valor tèm' 


desabafos singulares de um ou outro . anar- 


quista que no pode reprimir 0s éstos de uma 


forte indignacio ? 

E' licito aos potentados e seus seguazes 
transgredir e calcar a0s pés as leis de huma- 
nidade, semear o luto por entre centenas de 
familias, renovar, enfim, as scenas dos tem- 
pos barbaras e no se perdòa a quem, quer 
pela palavra quer pelo exemplo, acredita in- 


fluir beneficamente para a regeneragio de 


seus semelhantes | 


Uma tribù de quasi homonymos de famosò 


trucidador e incendiario de Roma, tarada igual- 
mente do pendor sanguinario e bestial, mas 

enfelzando enorme opulencia alcangada & 
custa de incalculaveis rapinagens, tenta re- 
conquistar o dominio sobre 0s povos amaza- 
Nenses è conta com or brago forte da Unizo 
cujo presidente e principaes figuras lhe po- 
nhoraram o voto. A luta é colosal e formi» 
danda, Nfo duvido um momento dè que a re. 
ferida tribu sahia vencedora, pela mesma rà- 
zîo que os anarquistas, spoiados somen‘e na 
equidade, na logica e na puresa de sua cons- 
ciencia, veem-se achincalhados, perseguidos è 
suppliciados. 

Uma unica esperanga relut teluemente na 
holte tenebrosa que se desapruma sobre a 
populag&o do Amazonas; essa esperanga adeja 
l'um ponto do Atlantico onde a esta hora 
singra velozmente o suspirado S. Paulo. Sé 
d'ahi se espera o quos ego e tudo. Ai de nòs 
Se a realidade nio satisfizer a expectativa. 

E' 0 caso de se estabelecerem apostas e 
de se aceitarem palpites sobre a sorte que 
aguards aos amazonenses honestos. 

ULI 


O reaccionario publicista Dr. Carlos de Laet, 
ultramonarchista e carola, estampou no Jor- 
nal do Brasil, a 2* do corr, um artigo em 
que aprecia o aeto do governo provisorio por- 
tuguez expulsando do ex-reino as congrega- 
$0es religiosas estrangeiras. 

Por mais estranho e illogico que parega 
sou tambem de opiniZo que nào assiste a ne- 
thum geverno o direito de repellir a quem 
quer que seja. O do Brasil, por ex., mal an- 

negando entrada para padres, sejam es- 
Ses jesuitas ou de outra seita. 

Que importa que elles sejam escorragados 
le toda parte? Que a sua presenca se torne 
Prejudicial e perigosa, como dizem, é boa hy- 
glene social ? Que, emfim, provoquem conilietos 
ereacgies quefazem retrogradar a humanidado? 

Somos ou nîo somos pela liberdade abso- 
luta de pensar e de agir com a condicio de 
Rio obstar a outrem o exercicio de igual 
direito ? 

Se excluissemes do nosso convivio quer um 












































































sio as crencas em 
tencia de entes sobrenaturaes e de pura fan- 
tasia ? 


Mesmo que essa condicio fosse de rigor 
sempre havia de proceder uma demonstracio 
e seria realmente duvidoso que a isso se che- 


gasse com o acervo de conhecimentos accu- 
mulados até aqui. 


O mais que se poderia objectar è que nada 


se sabe em qualquer ramo que se escolha, 


nio cabendo, pois, criminar de delicto de lesa- 
socledade a quem se aventurasso a conjec- 
turas mais ou menos cerebrinas e curiosas. 


O elericalismo e 0 seu extremado represen- 


tante, o grupo jesuita, deixariam de influir 


nos destinos de um povo desde que o governo 
se conservasse alheio aos seus manejos e del- 
xasse livre o campo aos adversarios para com- 
bater e jugular essas chagas. A instrucqio 
disseminada e em moldes racionaes è o prin- 
cipal senio unico recurso para dissipar os 
preconceitos, o fanatismo e a ceguolra. 

Poucas conferencias em cada bairro em que 
saiam & liga os Ristori e Rabaioli firmariam 
a orientacîio do publico. 'Temos em nosso fa- 
vor que quanto mais discutida a nossa dou- 
trina mais prestigio e ascendente ella ganha. 
O jesuitismo vive do mysterio e das trevas. 
Permitta-se sò que se tragam & luz as suas 
nefandas e diabolicas praticas e estarà feita 
a conversio salutar e unanime. 

0 peior està em que, embora se invoque a 
altos brados o fechamento dos portos aos je- 
suitas, a maior parte dos gritadores vive afer- 
rada ao fetichismo grosselro e primitivo. 

O grande Ganganelli, o famoso Saldanha 
Marinho, que tào ingente campanha ferio con- 
tra a curia romana, conservava-se o mais fiel 
devoto 4 Virgem Santissima em cujo altar, 
em sua residencia, jamais se extinguia a lam- 
parina. Eu nunca soube como explicar 08 ex- 
tremos de sua linguagem com os seus habitos 
particulares. 

Vao là com taes contrastes fazer obra as 
seiada, 

Pxuysio 


Dall Argentina 





Buenos Aires, 21--X—1910 


Lo stato d’assedio, l’ iniquo ricorso 
del tirannico governo di questa re- 
pubblica per la sua despotica stabilità 
contro ogni progressiva aspirazione po- 
polare, è stato’ finalmente tolto. 

‘ Dopo quatro mesi e mezzo di abusi, 
di persecuzioni, di vandalici fatti, essi 
credettero che nessuno più avesse o- 
sato proseguire’ la propaganda anar- 
chica, e che la nostra Protesta reste- 
rebbe per sempre sepolta nelle ceneri 


(del memorabile incendio. 


Però si sbagliarono : il primo corr. 
è riapparsa la rivista Ideas y Yiguras 
che dirige il compagno Alberto Ghi- 
raldo, e il giorno 9 ha riprese le sue 
pubblicazioni La Protesta. 

Ma, benchè lo stato d’ assedio sia 
stato tolto, e Ideas y Figuras, La Pro- 
testa ed altri giornali abbiano ricomin- 
ciato le loro pubblicazioni, la situazione 
non ha cambiato, e la più sfrenata 
reazione continua. 

Queste autorità repubblicane sono 
impegnate nel voler distruggere l’idea 
emancipatrice, 

Non sazie della loro opera nefanda 
consumata in un periodo di piena bar- 
barie, eccole, all'apparizione della Pro- 
testa e alle riunioni di operai, di nuo- 
vo in azione ad impedire con ogni 
mezzo ogni manifestazione delle nostre 
teorie, sieno pure espresse d’accordo 
con le nuove leggi di brigantaggio so» 
ciale, 

La Protesta, lo spauracchio della 
borghesia, é stata le prima. ad ascin- 
gare i colpi della reazione, che non 
sapendo come fare per impedire la cir- 
colazione del primo numero del gior- 
nale, trasse in arresto oltre 30 piccoli 
rivenditori di giornali che, quantunque 
esercitassero il loro lavoro dentro le 
prescrizioni legali, sono stati messi in 
cella, è derubati di ciò che gli appar- 
teneva per legge e per diritto} cioè di 
quanti esemplari della Protesta porta- 
vano seco minacciandoli poi di gravi 
guai se avessero continuato a vendere 
il giornale anarchico, . 

Il martedì seguente, giorno che do- 
yeva uscire il secondo numero, eccoti 
la polizia di bel nuovo a sequestrarlo. 
Allora due compagni della redazione 
del giornale andarono dal capo di po- 
lizia, a chiedere spiegazioni sul proce- 
dere infame della stessa, non poterono 
ottenere nessuna soddisfazione ;} mentre 


della redazione e arrestavano 10 lavo- 
ratori che ivi si trovavano, 

il giornale per quel giorno è stato 
in parte venduto clandestinamente ; es- 
sendone stata interrota l’uscita sino alla 
domenica seguente, ma anche quel gior- 
no .vennero arrestati molti cittadini che 
lo leggevano pubblicamente. 

Intanto negli uffici postali—divenuti 
succursali di questura — venivano se- 
questrati altri giornali rivoluzionari fra 


.{i quali, La Organizacion Obrera, e La 


.jAcion Socialista. 
Nella città de la Piata le riunioni 


Porventura, o ser-so anarquista implica a 
renuncia a qualquer fraquesa de espirito como 
gosos futuros e na exis- 









































































pitale succede lo stesso, 


tato Pro-Presos intervenne giudizial- 


sero riportati qui; 
in viaggio, e sabato o domenica sa- 
ranno fra noi. 


E tutte queste infamie avvengono 
sotto il nuovo governo di Saenz Peîa 
che, a quanto pare, sta completando 


l’opera nefanda di Figueiroa Alcorta. 
Il giorno che questo paolotto prese pos- 


sesso della presidenza, dichiarò nel suo 


discorso-programma, che la legge di re- 


turbatori dell’ordine sociale. 


A sua istanza poi vennero riformati 


due articoli della legge di brigantag- 
gio sociale, che stabilivano che per 


della riunione, concedendolo se lo ere- 
devano conveniente; ora questo per- 


mato dalla commissione direttiva. 


Per questa causa il comizio indetto 
dai socialisti non ebbe luogo domenica 


scorsa e sarà tenuto domenica pros- 
sima, 


Nel concedere questo permesso il capo 


di polizia fa la seguente osservazione 


al Comitato Esecutivo del Partito So- 
cialista. « Tale permesso verrà conces- 


« Legge di brigantaggio sociale » ciò 
si faccia solo nei riguardi degli inte- 


ressi del P. S., e in nessun modo per 


quanto si riferisce all’anarchia, la cui 
difesa è proibita in via assoluta dalla 
legge surriferita. 

« La legge di brigantaggio sociale » 
emanata appunto per reprimere gli ec- 
cessi anarchici, non può essere discus- 
sa in piazza da un partito come il so- 
cialista, che domanda il miglioramento 
della classe operaia col mezzo della 
giustizia e della legalità, e che ripudia 
le dottrine dissolventi dell’anarchia ». 

Come: si vede le inique leggi di bri- 
gantaggio sociale con le nuove aggiun- 
te sono più insopportabili, e non solo 
vogliono trattenere l’avanzar delle no- 
stre idee, ma altresi ostacolare la vit- 
toria di qualsiasi sciopero e ogni mo- 
vimento di protesta contro le infamie 
che questo nuovo e reazionario governo 
si prepara a commettere. Primus. 


| frabochetti della legge 


Le leggi servono per quello che vo- 
gliono i furfanti. 

Nel Brasile da qualche anno esiste 
una legge sull’espulsione degli stranieri. 

Questa legge è proprio, come si suol 
dire, geniale: è una buon’arma per le 
vendette pubbliche e private. 

‘ Per gli operai stranieri è una legge 
di sant’uffizio. Non rimane loro che un 
modo di schivarla: abbandonandosi 
mani e piedi legati al malvolere del 
padrone. 

Ma tutto il pericolo di questa iniqua 
legge non sta qui, essa serve pure assai 
bene a dei delinquenti per far del male 
a degli onesti operai, 

Un operaio del Cambucy amoreggiava 
con una vedova; ma siccome essa ha 
qualche soldo i suoi cognati che coni 
soldi di esse negoziano, per impedire 
che essa si maritasse denunciarono l’in- 
namorato alla polisia come un pericoloso 
anarchico, i \ 

Il sub-delegato del Cambucy ch'è un 
paoletto di sette cotte, e poi considerato 
che certi servisiacci rendono assai, fece 
arrestare arbitrariamente per delitto d’o- 
pinione l’operaio, lo tenne in 
una settimana, notte e giorno sul nudo 
cimento, poi lo rilasciò, 

Ma era soltanto per divertirsi, Infatti, 
i giornali in questi giorni hanno an- 
nunziato che l'espulsione dell’operaio è 
stata richiesta alle autorità competenti, 

Peraltro nemmeno le autorità com- 
petenti possono decretaro l’espulsione 
di quest’operaio, poichè risiede da più 
di sette anni nel Brasile. Ora aspettiamo 
per vedere se la legge sarà violata anche 
in questo senso, 

Nel prossimo numero pubblicheremo 
il nome di quei criminali che per tenersi 
i danari della cognata, vogliono con pro- 
cedimenti delittuosi violare la sua li- 
bertà personale, aggravando questo de- 
litto con una denuncia intame, tale da 
rovinare un onesto operaio, 

E col nome di questi tristi messeri 
daremo anche il nome di un onesto ca- 
valiere del lavoro, complice indiretto in 





operaie vennero sciolté, come pure in 
altri luoghi dell'interno. Qui nella ca- 

















I nostri compagni pei che furono 
deportati alla Terra del Fuoco furono 
liberati nel luogo stesso aflinché ritor- 
nassero a loro spese; allora il comi- 


mente, e per mezzo dell’avvocato Ma- 
rio Bravo, presentò urgente ricorso di 
habeas corpus in favore dei deportati, 
ottenendo sentenza che i deportati fos- 
ora essi si trovano 


sidenza è utile e necesaria, perchè solo 
è applicata alla cattiva gente e ai per-|P 


ogni riunione o atto pubblico, si do» 
veva sollecitare il permesso 24 ore prima 


messo deve essere sollecitato otto giorni 
prima della riunione, o deve essere fir- 


so, purchè nel protestare contro la 














































AGLI UOMINI LIBERI 


Enrico Ferri sta per venire. 


e alle banane. 
Stiamo pronti. 


vista. 

I lavoratori, i compagni, gli amici 
tutti, che conoscono le capriole inde- 
corose di questo buffone, i suoi atti 
di contrizione ai piedi del re d'Italia e 
i suoi impudichi salamelecchi alle as- 
sassine autorità del Plata, accorrano in 
massa alla solenne fischiata. 

Egli viene qua a far danaro sulla 
tratta degli schiavi, viene in braccio 
agli strozzini, ai manutengoli, ai ladri. 

Una commissione di bricconi, di ca- 
naglie, di camorristi, di farabutti, gli 
gi un ricevimento. 

i questa Commissione fanno parte 
gli eterni campioni dell’imbecillità co- 
loniale, i Misasi e i Mortari. 

Ricordiamoci che le prime scariche 
di pomodori debbono essere per que- 
sti ruffianacci. 

Prepariamoci, dunque. 

Un bollettino speciale annunzierà 
l’arrivo dell'’illustre farabuttone, il pun- 
to di ritrovo e l'ora della fischiata. 
Che nessuno manchi! 


SOTTOSCRIZIONE 


Comizio Francisco Ferrer e Scuola Modera 





Baurà — Raffaele Poletti 5$—Fortunato Re- 
sta 28—Joîo Bucceroni 58—Pietro Malatesta 
58—Giovanni Poletti 3$—Francesco M. Zani 
58—Un anonimo 18$—Antonio Molina 28—Ma- 
nuel Marinos 1 — Sinforniano Cara 1$ — Gu- 
merciudo Paz 1—Luigi Torretta 2—Joîo Mon- 
tilla 1$—Manuel Reis 1$ — Ettore Reseglietti 
1$—Luiz Belé 1$—Luiz—Vianello 1%$ — Pedro 
Borro 1$—Pedro Crisellente 1$—José Jury 1$ 
Nicanor De Marco. 18$—Clemente Alvares 1$ 
Joîo Ambronhosa 1$ — Henrique Soler 5$ — 
Daniel Pacifico 1$ — Girolamo Grisanti 2$ — 
Giacomo Criselli 5$—Valdemiro Fernandes 18 
—Romio Sopaté 2$ — Geraldo Riccardo 23— 
Felicio Riccardo 2$—Antonio Caviola 3—Fiore 
Caviola 2$—Angelo Malatesta 1$—Rizieri Ma- 
latesta 1$—Altredo Massena 1—Lyncoin Gomes 
18—Manuel Pinheiro 2$ — Gilbert Sibel 2$ — 
Enea Montagna 18—Jofio Antonio Baptista 1$ 
—Moreno Rodolpho 1$—Vincenzo; Pezzodipane 
2$ — Antonio Gasparino 1$ — Francesco Ce- 
schini 2$—Mariano Campos 1$—Carlo Aloja 
1$ —Emilio Volpini 3—Antonio jMoura 2$ — Ni- 
cola Avallone 1—José Cesar 1$—Luiz Caetano 
da Silva l1g—Francisco Saraiva 2—Pasquale 
1$—Filippe Joîo 2$ — Domiciano Silva 28— 
Um Catholico 1$—Filippino D. 2g8—Garibaldi 
Maia 1$—Oscar Anger 1— Vittorio Ferreiro 
2$—Paulino Carrara 1$—P. Jensen 18 — Ce- 
sario Marinello 2—irm&0s Lacava 18 — Nicolino 
Jozzi 2$—Nicolîo Ciribelli 18—Paco Garcia 
2$—Riccardo Ortusal 500 — José Repiso 500 

—Massimiliano Zamar 2$ — Albino Tambara 

2—Antonio Figueredo 3$—Um illegivel 1$— 
Marcellino Fernandes 1$—José de Franco 1$ 
—José Jordio 5—Gino Destri 3—José Massan 
3$—Antonio Baptista 18—Fernando Milanesi 
1$—Irméos. Meneghelli 2$—Joaquim Sanches 
185 —Antonio Sanches 1$—José Sanches 1$— 
A. Martins 18 —Raphael Palumbo F. 1$—Ano- 
nimo 5$-Orlando Cesaretti 28—Enrico Mar- 
chioni 18 — Felippe Giovanni 1$ — Francisco 
Ammii 5$—Enrico Savi 16—Taneredo Gomés 
5$—Gerson Fransa 5$ — Costante Pirona 2$ 
Christovam Sanchez 18 G S.18 — Egisto Va- 
nucci 1$--Dr. Cesario Romero 1$—Francisco 
Benvenuti 18—Guido Goltieri 2$- José Antonio 
Guedes 18Josò Lopes 500. 


ENTRATE 
Vendita numeri speciali è agaoi 
© ritrati. . . % 158000 
Importo della sottoscrislone » +. 3858000 


Ricavato netto bc aper adv 
vilhiéio Cin PORRE, 808000 
Totale , . 


USCITE 
A alla bands di musica 


nà » O 





di manifestini al «0 
Tempo » . . 88000 
» di manifestini al « «0 
Baurù » #$000 
» a Henrique ‘Soler (fo- 
guetes etc). . . 148500 
» de een anveloppes ti- 
tes ete. - 68900 
» de uma batteria . . 108000 
» . ritrattiFrancisco Forrer 5$400 
» 100 Ns. speciali «A Lan- 
terna». = 8$400 
Totale . . 1008209 
CONFRONTO ; } 
Entrate. . . . . . ‘2808700 
Uscite . . . . . . 100$200 
Beneficio netto . . 1803500 
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Le journal: 
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Rédacteur: JEAN GRAVE 
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Il pagliaccio, il rinnegato, il venduto 


Mano ai fischietti, ai pomodori marci 


Non lasciamoci cogliere alla sprov- 












Per diffondere la propaganda 


Libreria editrice di Terni 


ABBONAMENTI |. 
Italia Lire 2 Estero Lire 3 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


VOLUMETTI . 
IN CORSO DI PUBBLICAZIONE NEL CORRENTE AMNO 1910 


1° ll lavato Antisociale e i Movimenti Utili 
di A. LiBERTAD. 
20 n Rinnovamento della Scuola — di F 


3.° La Donna — di P. Farini. 
4° — L'assurdità della Politica — di P. JAvAL 
— A Volo—Poesie ‘umoristiche — di F 
CoEN. 
6 — Patria, Guerra e Caserma — di A 
CHARLES, 
7, — Agli anarchisti che non si sanno tali 
— di A. CHARLES. 
— L'Idolo Patria e sue Conseguenze — 
di A. LORULOT, 
— Le spose Divine — di E. RecLUS. 
. — Non uccidere — di G. Damiani. I cor- 
Lg del prete — Idem. 
Stlrner, Nietzsche e L'Anarchismo — 
‘e. MesnIL. 
. — La discendenza dell'Uomo—di G. Bot- 
SCHE. 
. — llCristianesimo alla Sbarra - di O.RistorI 
Per la Scuola e per la Rivoluzione — G. 
DAMIANI 


Gli editori si riservano il cambiamento dei 
volumetti con quelli che eventualmente si Rn 
blicheranno per ragioni di ai di attualità. 


CONDIZIONE AI RIVENDITORI 


Ai signori Librai, Editori nostri corrispon- 
denti accordiamo sulle nostre guai lo stesso 
sconto che da loro ci viene 

Le spedizioni verranno fatte tutte ‘dietro po- 
gamento anticipato, 


Gli editori del « GERME NOVO » 
Remo BorzaccÒiini—PreTRo Mosca- 
TELLI-=SABATINO FABBRI. 





‘Novo folheto 


Esta prompto o excelente folheto de pro- 
paganda 


PROGRAMA SOCIALISTA ANARQUISTA REVOLUCIONARIO 
devido d penna de Errico Malatesta e 
editado pelos grupos « Aurora» e « Li» 
bertas » 

E’ uma lucida e substancial exposigào 
das nossas ideias, encaradas, especial 
mente sob o ponto de vista da acgio e 
do metodo. 

Sendo 0 folketo um dos melhores e 
mais seguros meios de divulgagio de i- 
deas — pois fica e é facilmente lido, ao 
passo que 0 jornal passa e 0 livro é caro 
e de dificil leitura, esperam 08 editores 
que 08 camaradas fardo ji importantes 
pedidos, permittindo e facilitando assim 
a continuagio do esforco em que estdo 
empenhados. 

Os pregos sito os seguintes : 


$100 
. 48500 


Pedidos a Pedro Frigerio, acompanha» 
dos da relativa importancia. 
Rua Almirante Bàwroso, 42 — $. Paulo 


VITA MODERNA 


Conquista (SPARTACO) — Per la prima volta 
se me lo permettano i redattori della Battaglia 


Um evemplar . +. è. 
Um cento i .. <. + 








trovandosi in una posizione come l'attuale col 
Luca Catvello, perché ron va a fondo? O per- 
chè non vedo da nessun giornale pubblicato 
il bollettino che annientò quel sacco di sterco? 

Ma, vattelepesca | te sarà paura o compas» 


isione, intanto non è possibile tacere più a 


lungo e non mostrare cosa fu quest'uomo che 
ancora vergognosamente occupa la carico di 
délegato, quando non una protesta usci dalla 
sua bocca accettando tutto, salvo a procurarsi 
vendetta con chi forse non trova. 

Sentite un po’ che insalata (per lo stomaco 
del degno delegato) che fu distribuita al po- 
polo i 

« Ao povo de Conquista, 

« Seriamos bem ineptos se continuassimos 
« a tolerar no seo cargo um subdelegado do 
« alcanuce moral e da imbecillidade de Lucas 
« Carvello. 

« Sera homem digno desse cargo um indi- 
« «iduo que, tendo sua esposa e filhos na Ita- 
« lia, executa a prostttuicào, como bem se sabe 
« em muitas familias ? 

« Serà digno de consideracio um homem 
« que deflorou uma moca, como todos sabem ? 
« Serà homem digno de respeito quem pra- 
« tica accies a que elle commetteu com Luis 
« Serretti. 

« Serà consciencioso este homem cujas pro- 
« priedades sio compradas em nome dos filhos 
com procura- 


« E’ este o homem que, sendo autoridade, 
« possa enveredar-nos pelo caminho do bem? 
« Nîo! nòs nos sentimos envergonhados e 
« comnosco emporcalha-se a boa colonia ita- 
« liana que nem protesta de havel-0 como cor- 
« respondente consolar. 

« Nos néo devemos mais tolerar semelhan- 


« dar-nos ordens. 
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« Pretestamos com que tem obrigacies de 
« Ouvir-nos e attender-nos. 
“ Muitos cidadaos que querem a moralizacto.,, 


E con questa po’ po' di roba si sta ancora 
sotto l'ordine di quest'uomo e il Napoli nulla 
scrive ? 

Ah! no, non deve avere più riguardi, e male 
ha fatto a non coni perché l' energu- 


cora lo rispettano stanno in primo luogo con- 
tro lui, sebbene che-l'uno valga gli altri. 

Con ciò prege che non s'offenda, mentre ri- 
conosco che in tutt'altro non transige, e se 
il Ristori-lo permette (*) ritornerò onde spie- 
garmi meglio e dimostrare quale il male che 
ne deriva di tale silenzio. 


(*) N.d. R.-Per bollare le canaglie sempre. 
- Baurà 25-X-1910 (Resta) — Con somma sod- 


disfazione vi rimettiamo la somma corrispon- 
dente al ricavato netto della sottoscrizione e 


ne fan fede i documenti che vi mandiamo, e che 
vi sollecitiamo di pubblicare quanto prima per 


,darne piena soddisfazione ai generosi interes- 


sati che gentilmente concorsero moralmente e 
materialmente a dar incremento solenne a 
queste fatto civile, e un poco anche per far 
tacere certi avvinazzati che incominciano già 
a brontolare facendo pubblicamente insinua- 


q 

pinga, puzzolenti di alcool e di cicca, non sono 

presi sul serio da nessuno. i 
Cordialmente vi salutiamo. 


Barra Funda (VoLvox) — La sera del 22 
: conferenza ‘del: comp. 


Parlò in ultimo il comp. Cerchiai, lasciando 
unà impres delle più buone in mezzo al 
numeroso uditorio. -- - 

Venne fatta infine una sottoscrizione in be- 
neficio della Scuola Moderna, che rese 178000. 


" presenza del distinto oratore Jocelyn de Go- 


doy, venne in sua vece il comp. Edoardo Vas. 
simon, redattore della Lanterna. 
L'accorrenza del pubblico fu enorme, impo- 
nente, gr Nell'ora della conferenza, il 
vasto salone della Società Italiana era insut- 


“ Dopo di che, preceduta da una banda di 


Jundiahy (ORFEO) — Venerdì sera, chiamato 
d'urgenza, venne qua il comp. Ristori, accom. 
dal redattore della Lanterna B.luardo 


In vista di questo importante avvenimento, 
affatto nuovo per Jundiahy, alle ore ? in punito 
ll teatio era straordinariamente rigurgitante 
di un pubblico eletto, composto in maggio 
ranza di operai, di studenti, professori, di gio- 


Dop 
sul clero, è ndanie esso pure, nell'elemento 


vorate, la- |" 


brasiliano specialmente il vivissimo desiderio 
di riudizio, MIBACITE sit 


futarlo, e visto che nessuno accettò, pregò gli 
astanti di not'ficare al bollénte sacerdote che 
i liberi pensatori sono sempre a sua, disposi- 
zione per qualunque contradddittorio. 

Dato l'enorme affollamento nel teatro, gran 


“{parte di pubblico faceva ressa intorno alla 


per udire. ti 
All'uscita pure, nessuno incidente. 
Ah, di queste serate ce ne vorrebbero, al- 
meno, una per settimana. 





Egregio Signore, 


I giornali parlano delle ‘grandi ‘mi- 
sure di difesa che sotto la sua dire 
zione le autorità sanitarie di questo 
Stato hanno preso, per proteggere la 
salute pubblica. 

Queste misure sono di carattere pura 
mente magico e misterioso perchè, a dire 
il vero, la cittadinanza non s’ è ancora 
accorta di nulla. E noi, perdoni )’ ar- 
dire, non siamo affatto rassicurati. Non 
crediamo nei sortilegi. 

Senza dubbio nei porti di sbarco, 
come Santos, le autorità sanitarie guar: 
deranno di non lasciar sbarcare mori- 
bondi dai piroscafi, ma, queste misure, 


sentanti, e gl’ inquilini devono rinun- 


_|ciare ai precetti più elementari dell’ i- 


giene per non incorrere in minaccie 
seguite quasi sempre da vie di fatto. 
L'acqua si paga, e siccome la. mag- 


sub-affitto di vecchi camorristi che per 
500 reis metterebbero senza scrupoli 
Pumanità in pericolo di sterminio, ne 
avviene che gl’inquilini, sempre poveri 


Joperai, sono ridotti di far lavare alle 


loro donne, a turno, la biancheria nel- 
l’acqua sporca per non incorrere in seri 


limitato da coloro che affittano le case, 
che vi sono delle abitazioni che da 
anni non sono state lavate. 

Un tal fatto pare senza dubbio una 


una famiglia di 5 persone, 
Questa pena de agua (il bunn senso 
popolare ha delle espressioni dantesche, 


“ima poi non sa farsi prevalere) è sta- 
{bilita dai padroni di case in due modi 





cioè di consumare tropp'acqua, sussiste 
in tutti i cortigos. 


di questi cortigos hu fatto fremere più 
di un’ anima buona; e di tanto in tanto 
qualcuno ne ha parlato sui gi 


Per ota 


se vi riésce a mettere quartiere, non 
gioverà né acido fenico, né calce a 
mandarlo via, perché {troverà ‘un ' am- 
biente ità cui si diffonderà con ia ve- 
locità dél lampo,''e non sparirà che 
quanto fion ‘ci sarà più gente da am- 

Cosa 


) 

poiché sè viene tutto 6 per 
riceverlo col più grande successo di 
sterminio generale. 

E questa speranza, ne converrà an- 
che lei, ‘egregio dottore, é una speranza 
che mette i brividi. 

Sarebbe certamente un buon rimedio 
radere al suolo ;tutte quelle orrende 


albergare i disgraziati che. col loro 
lavoro li mantengono e arricchiscono, 
sta bene a' lei/u’cui 6 affidata la sa- 
Inte pubblica,'a prendere energicamente 
le misure necessarie per far circolare 
a tutta hbbondanza l’acqua in queste 


generalo. - 
Il colera in 8. Paolo.... Ha ella, egre-|; 


gio dottore, pensato a quest’orrore. 
Sarebbe: le fabbriche chiuse, la fame 
per tutto il popolo. 


“Là Scuola Moderna 


Il Comitato per la fondazione di que 





*|sta grandiosa istituzione ha diramato la 


seguente: circolare sulla quale richiamia- 
mo l’attenzione degli interessati : 


Tlmo, Sig. 
} della fondazione della Scuola 









Essi si trovano dunque nella neces. 


- 
i. 
O) 
s 
E 
È 
î 
È 
ba 


in qualche parte, in Armenia o in Per- 


come i soldati di Cadmo o dai fiutti 
come Venere. 
La sola supposizione scientifica è dun- 


CHE MONDO... 
ee : 


po di tealiszare il grandioso[trice dei fanciulli, 


I bambini del popolo sono lasciati 


osservata rigorosamente, di limitare{zione eminentemente educatrice. infame — il martirio dell'infanzia. 


(guasi si potrebbe. dire abolire) l'usol  Porgiamo alla 8. V. l'attestazione del | Sars eterno il 





j 


Nessuno raccoglierà questo grido 
Fuori dalle fabbriche 
a 


he 


per confezionare l’Adamo e l’Evaf 





La schiavità dei fanciulli è 


ché fussibte Dea 
T-fanciulli. q hanno ti- 


beneplacito. : : ; 
Non spetta ai piccini a' risolvere il 
problema del pane quotidiano, spetta 
ai loro padri. ; 
Se il padrone compensa. male il la- 
voro tocca ai lavoratori stessi ad esi- 


che lentamente li uccide. 


Le infamie dl una repubblica 


Da Buenos Aires scrivono al «Li. 
bertario »; jb. 
Voglio darvi alcune informazioni sui 
trattamenti inumani usati contro i no- 
stri compagni nelle carceri della 
blica Argentina — trattamenti dei quali 





perirono pocb do, lo stesso mo* 
tivo. Fre de vittime = é anche una 


Cardoso, che .lo iva su un dltro 
cavallo, un co. calcio del f 
che lo sca . Quindi un altro 


ca e dal I povero sven 
ne; egli dai due sbirri fu gettato soprà 





alcuni 
nati, con le diciture che ricor- 
dano le tai igriri preti?” 
.. GIORDANO BRUNO 
BRUUIATO VIVO IN CAMPO DI FIORI 
ì A ROMA Lo 
DALLA SANTA INQUISIZIONE 


sl 
GIROLAMO SAVONAROLA 
BRUCIATO VIVO A FIRENZE 
PER ORDINE DEL SANTO UFFIZIO 
| “sè 
GALILEO GALILEI . 
CONDANNATO DAL SANTO UPFIZIO 


; o, > da 2 
GEROLAMO DA PRAGA —’. 
BRUCIATO VIVO DAI PRETI 





AGLI ABBONATI 
DELLA SOROCABANA 


amici, in quest'ora in loro aiu- 
to c'è di coadiuvare il 





